
PAG. io le r e g i o n i F U n i t à / martedì 28 settembre 1976 

Il confronto fra i partiti a Catamaro j SARDEGNA - La questione comunista al centro del confronto 

Cominciamo 
a far luce 

sulP AMAC 
Una lettera del compagno Politano al sin
daco e ai capigruppo: si faccia l'indagine 

Domani riprende la trattativa 
per la nuova giunta regionale 

Si sviluppa il dibattito nei partiti — Incontri del PCI con la popolazione — Tavola rotonda con Birardi ad Ol
bia: «La nostra isola deve essere governata dalle stesse forze che hanno conquistato il secondo piano di rinascita» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 27 

E' previsto per domini se
ra un ulteriore incontro fra le 
forze democratiche per la ri
soluzione della crisi comuna
le sfociata qualche giorno fa. 
dopo il disimpegno da parie 
del PSDI e del PSI. ne'le J. 
missioni del sindaco e degli 
assessori c'emocristiani. 

Quali saranno dunque 1 con
tenuti di questi prossimi in
contri, anche in vista di un 
Consiglio comunale che do
vrebbe tenersi il 12 o t ' o t v ? 
Il calendario delle riunioni 
prevede momenti di riflessio
ne specifica sui temi eh»? là 
città ha drammaticamente, e 
da più anni ormai davanti. 
mentre fondamentale rimane 
l'esigenza di fissare concreta
mente i termini del nuovo 
quadro polititico, per dare 
reali contenuti alla questione 
degli schieramenti, cadute or- j 
mai le residue pregiucVziali 
che la DC opponeva nei con
fronti del PCI. 

Scuola, servizi, variante al 
Piano regolatore si troveran
no dunque già da domani sera 
sul tavolo delle trattative. Al 
tema dei trasporti comunali 
(AMAC). inoltre, un capitolo i 

certamente importante dedi
cheranno le prossime riunioni. 
A questo proposito, anzi, pro
prio Ieri, con una lettera del 
PCI, firmata dal segretario 
Franco Politano. 11 PCI ha 
posto all 'attenzione del sinda
co e dei capigruppo dei par
titi dell'intesa, il problema 
dello stato e del funzionamen
to di una azienc'n pubblica 
che fino a questo momento 
non è stata in grado di servi
re la città come, invece. 
avrebbe dovuto. 

Quali urgenze avanza il PCI 
al presidente del Consiglio di 
amministrazione che attual
mente è il socialista Esposi
to? Innanzi tut to prospetta la 
necessità che la commissione 
trasporti del Comune, che un 
anno fa ebbe l'incarico da 
par te del Consiglio comunale 
di condurre un'indagine cono
scitiva sullo stato dell'azien
da. proceda finalmente alla 
inc'figine affidatale e riferisca 
al più presto al Consiglio, in 
pratica, infatti, nessun at to a 
tale scopo la commissione pa
re, almeno fino a questo mo
mento. abbia portato avanti. 
Ciò, inoltre, esulta anepra più 
grave proprio ^mentre ( l'opi
nione pubblica' [ si' 'domanda 
quale consistenza abbiano al
cune voci su singoli episodi i 
quali, sembra, possano anche 
configurarsi addirittura come 
illeciti. Tanto più che l'AMAC 

d'altra parte, è al centro di 
un'inchiesta, già da più mes. 
nelle mani della Magistratu
ra, a causa di un parere di 
congruità che il capo dell'uf
ficio tecnico comunale, ing? 
gner Picciotti, avrebbe rila
sciato sul prezzo di acquisto 
di un suolo da adibire a de 
posito degli automezzi; suolo 
che sarebbe venuto a costa
re alla amministrazione co 
munale. a quel tempo guiruta 
dal sindaco Francesco Pucci, 
almeno il doppio (ma c'è chi 
dice il triplo) del suo prezzo 
normale di mercato. 

Particolare da verificare, 
infine, è il fatto se nell'acqui
sto vi fu compresa una stra
dina già di proprietà del Co
mune. 

Come dunque è chiaro, ci ai 
trova di fronte ad una situa
zione di disagio aggravata dal 
fatto che per anni l'AMAC 
è stata un centro di potere 
al servizio dei notabili c'orno-
cristiani di turno, in cui cl'en-
telismo e direzione priva fi. 
reali controlli da parte di* 
Consiglio comunale, hanno fi 
nito per farne una vera * pio-
pria fucina di piccoli e gran
di scandali, veri o :-,j;iro A 
che siano. Ma il nodo ne! no
do. se cosi si può d>e. è 
che at tualmente il Consiglio 
di amministrazione dell'azien
da è già abbondantemente 
scaduto da un anno. Sic; te 
l'ente vive at tualmente un» 
sorta di animazione sospesa. 
al limite col legale. Ciò che 
il PCI chiede, in sostanza è 
che si dia ordine, efficienza e 
funzionalità dell'azienda, a 
cominciare — come scrive il 
PCI — dalle assunzioni. Si 
dice, infatti, che l'AMAC vo 
glia procedere a nuove assun
zioni in un momento in cui 
una tale decisione, a Consi
glio già scaduto, darebbe la 
stura a voci e a preoccupa
zioni da parte dell'opinione 
pubblica e dei sindacati, le 
quali certamente non giove
rebbero né alla azienda, né 
a dipanare una matassa di 
vecchie clientele sempre al
l'erta quando si t ra t ta cn usa
re con spregiudicatezza e sen
za ritegno l'arma del sotto-
governo. 

Opinione dei comunisti è 
dunque che si desista da 
eventuali nuove assunzioni. 
finché la situazione dell'azien 
da non sia chiarita, «al fine 
di eliminare — cosi conclude 
la lettera del PCI — ógni 
ostacolo al corretto fUnziòna-
mento dell'AMAC e porla in 
condizioni di operare nell'in
teresse della cit tà ». 

Nuccio Marullo 

BASILICATA 

Regione : la DC 
cerca di fare 

marcia indietro 
Dal corrispondente 

POTENZA. 27 
Sabato scorso ì partiti dell'intesa (PCI. 

DC. PSI. PSDI) hanno tenuto un primo 
incontro di verifica programmatica e poli
tica a livello regionale. L'appuntamento 
era stato concordato alla vigilia delle ferie 
estive, come esigenza naturale, resa più ur
gente dall'aggravarsi della crisi economica 
e dal risultato del voto del 20 giugno d i e 
impongono un maggiore sforzo unitario per 
la salvezza della Basilicata. Nell'inccntro. 
come nei documenti e nelle dichiarazioni 
della vigilia, è emersa abbastanza chiara
mente una volontà della de di far ar 
retrare il quadro politico ver^o una sostan
ziale riesumazione del centrosinistra. Le 
differenze di tono — arretrato qusllo del se
gretario regionale de. dottor Corrado, civile 
quello del presidente della giunta regionale. 
Verrastro — non cambiano tale sostanza. 

La Basilicata è a un punto che l'espe
rienza dell'intesa, fatta di luci e di ombre. 
non basta. Non si può sfuggire al giu
dizio dei comunisti che « l'intesa di ago
sto. per quanto riguarda il modo di gover
nare non ha raggiunto risultati apprezza
bili ». e che « la pratica della spartizione 
assessorile ha dominato». 

Come reagisce la DC? Reagisce sostenen
do, come fa Verrastro, che si può discutere 
sul programma proposto dal PCI ma non 
sul quadro politico. 

Ebbene cominciamo a discutere del pro
gramma: della quarta conferenza delle re
gioni meridionali a Potenza, dei problemi 
della ricenversione industriale, del piano 
agricolo alimentare, della attuazione della 
legge sul Mezzogiorno, dell'occupazione gio
vanile. del compimento degli impegni as
sunti di un piano d'emergenza per l'occu
pazione. 

Ma nello stesso tempo, rifletta la DC sul 
fatto che le è impossibile riportare indietro 
la situazione in Basilicata e che ncn può 
sfuggire anche al contemporaneo discorso 
politico, giacché non può rincorrere illu
sioni di eventuali contraddizioni del PSI e 
del PSDf che avendo subito gli amari frutti 
del centrosinistra, ne hanno ribadito la de
finitiva condanna. 

Soprat tut to la DC rifletta sul fatto che 
il PCI- come sempre saprà porsi con sem
pre -- più ' vigore alla testa della • lotta per 
sbocchi positivi all 'attuale critica situazicne 
occupazionale, economica e sociale della 
Basilicata. 

Francesco Turro 

ABRUZZO 

Documento PCI 
sulla situazione 

ospedaliera 
Nostro servizio 

L'AQUILA. 27 
La situazione ospedaliera in Abruzzo quan

to mai precaria, è s tata ampiamente discus 
sa dalla Commissione sanità del Comitato 
regionale d^l PCI con particolare riguardo 
ai compiti derivanti alla Regione, in termini 
di ripartizione dei fondi per l'edilizia ospe
daliera. stanziati con legge statale 16 10-1975. 
n. 492. 

A conclusione dei suoi lavori, la Commis
sione ha diifuso un comunicato nel quale, 
dopo aver denunciato l'inammissibile ritardo 
nella ripartizione dei fondi, sottolinea che a 
distanza di un anno dall'approvazione della 
legge, lo stanziamento di circa 24 miliardi 
assegnati dal CIPE alla Regione Abruzzo, 
rischia dt subire, a causa dei denunciati ri
tardi, pesanti deprezzamenti a causa della 
svalutazione della moneta 

« Tali ritardi — è detto, tra l'altro, nel 
comunicato — sono dovuti quasi esclusiva
mente alle manovre clientelan e campani
listiche della DC la (/itale, a discapito di 
una visione complessiva dei problemi sani
tari ed ospedalieri, preme in maniera con
traddittoria per le più diverse destinazioni 
dei fondi, senza alcun riguardo per il di
sposto di legge die all'art 14 prevede il 
finanziamento per luvori di completamento ». 

Il provvedimento della Giunta regionale 
— viene precisato inoltre — prevede invece 
la ripartizione dei fondi anche per ristrut
turazioni. la qualcosa oltre a frazionare la 
spesa, non consente il completamento delle 
opere g:à iniziate e finanziate come vuole 
un sano c r i t e ro di priorità. 

La commissione sanità del Comitato Re
gionale del PCI ritiene che la riapartizione 
dei fondi per l'edilizia ospedaliera debba 
essere effettuata sulla base dei seguenti 
criteri: 

O destinazione esclusivamente per opere 
di completamento dei lavori iniziati: 

© a p p r o n t a m e n t o di linee di programma
zione santitaria onde evitare la irrazio

nale prolifereazione degli ospedali che pre
giudica la possibilità di interventi a livello 
di prevenzione, medicina sociale e riabilita
zione impedendo in tal modo la indispen
sabile diffusione territoriale di s t rut ture 
sanitarie. 

Su questa base la commissione sanitaria 
del Comitato regionale del PCI ritiene ne
cessario un impegno unitario di tut te le 
forze politiche e sociali della Regione perché 
si giunga subito, sulla base di criteri rigorosi, 
alla ripartizione dei fondi per l'edilizia ospe
daliera. - I 

La magistratura indaga sulla morìa di pesci nello stagno di Santa Gilla 

Iniziata l'inchiesta sull'inquinamento 
I risultati delle analisi eseguite dal Laboratorio chimico provinciale su disposizione della giunta provinciale di Cagliari 
Una dichiarazione del compagno Palmas: « Gli avvelenatori vanno perseguiti e puniti » — Gravi rischi per i pescatori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

L'inchiesta della magistra
tura sullo stato di inquina-

• mento dello stagno di Santa 
• Gilla ha avuto inizio dopo 

la forte. - vigorosa denuncia 
presentala dal compagno Al
berto Palmas, presidente del-

1 la Provincia di Cagliari. 
Il compagno Palmas ha di-

" chiarato che il Laboratorio 
chimico provinciale, su pre
cise disposizioni della giunta 
ed esat tamente dell'assessore 

all'Ecologia e Sani tà compa
gno Fedele Lecis, ha dato 
corso ad una serie di esami 
circa la presenza di cromo. 
mercurio e benzopirene nei 
pesci della laguna cagliari
tana. 

« Bisogna chiarire subito, ed 
informare l'opinione pubbli
ca senza quella colpevole re
ticenza che è s ta ta usata fi
nora. Purtroppo — ha preci
sato il compagno Palmas — 
questi pesci possono costitui
re un pericolo effettivo per la 
salute pubblica. Non si può 

OdiloneirQ 
C'è capitato di assistere 

a Tempio ad un curioso 
equivoco. Si svolgevano m 
contemporanea la festa 
dell'Unità e quella della 
Amicizia (organizzata que
st'ultima dal movimento 
giovanile de). Arrivano in 
piazza Gallura, e discuto
no insieme, gli oratori del
le due manifestazioni: il 
deputato comunista Gior
gio Macciotta e il presi
dente della Regione Sar
da, il de. on. Pietro Soddu. 
In preda ad una irrefrena
bile tensione unitaria la 
speaker della manifesta
zione de rivolge un saluto 
al presidente della Regio
ne.- a nome della festa 
dell'Unità. 

« Siamo in clima di com
promesso storico ». com
menta comprensivo il pre
sidente della Regione. Poi 
per non smentire questa 
aspirazione unitaria, an
che nel suo discorso l'on. 
Soddu insiste sulla esigen
za di ti una grande coali
zione che affronti in modo 
globale la necessità della 
Sardegna con tutte quelle 
forze politiche che solle
citano una nuova intesa 
autonomistica alla Re
gione ». 

Per l'on. Soddu. infatti 
è giusto arrivare ad un 
chiarimento ed accelerare 
la soluzione della crisi sar
da. « evitando in ogni ca
so decisioni deboli: sono 
tali sia una giunta minori
taria de, o un esecutivo, 
sempre minoritario, for
mato dalle sole forze di 

Due feste 
e una realtà 

sinistra, che non avrebbe
ro entrambe la forza per 
affrontare i grandi pro
blemi dell'isola ». 

Xon c'è molta differen
za tra questa impostazione 
e quella del PCI che. nella 
piazza a fianco, veniva ri
cordata nel comizio della 
festa dell'Unità. 

I comunisti hanno pro
posto in campagna eletto
rale. e ripropongono oggi 
dopo il successo del 20 
giugno, una eccezionale 
mobilitazione unitaria del
le risorse e delle energie 
come condizione per far 
uscire il paese dalla gra
ve crisi. 

£" questo, dunque, il no
do vero delle questioni. Lo 
si può affrontare con esi
tazione o con decisione. 
ma al termine delle ana
lisi non si può fare a me
nno di covenire sulla ur
genza dell'unità e della 
mobilitazione positiva del
le grandi forze popolari. 

La Sardegna ha percor
so da tempo la strada del
l'intesa sui programmi di 
rinascita: dalla commis
sione di inchiesta sul ban
ditismo alla lotta per la 

• legge 2SS, dal programma 
triennale di sviluppo al
la riforma agro-pastorale 
molte pagine sono state 
scritte su temi fondamen
tali. Oggi si tratta di ge
stire insieme quella elabo
razione unitaria, per su
perare gli ostacoli e fare 
della rinascita non una 
ipotesi ma una realtà. 

assolutamente mettere in gio
co la vita dei cittadini. Le 
responsabilità devono essere 
chiarite e gli avvelenatori 
vanno perseguiti e puniti, co
me stabiliscono le leggi della 
Regione e dello Stato. Ma sia 
ben chiaro che non possono 
pagare per tutti i pescatori 
e le loro famiglie. Hanno il 
pieno diritto di lavorare nello 
stagno, e di t rarre da quella 
laguna il pane quotidiano». 

L'indagine sui pesci di San
ta Gilla ha avuto origine da 
una s t rana moria verificatasi 
nello stagno circa due mesi 
or sono. 

Nella relazione presentata 
alla procura della Repubblica 
i sanitari che hanno effettua
to l'analisi, affermano te
stualmente che la sostanza di 
mercurio rilevata sui pesci 
esaminati è provatamente tos
sica e quindi nociva per la 
salute dell'uomo. 

D: fatto sono proprio i pe
scatori i più esposti al peri
colo di eventuali contamina
zioni. 

Come si vede, il pericolo è 
grande. Interrogato circa la 
tendenza di arrivare alia 
chiusura definitiva dello sta
gno di Santa Gilla da parte 
d: certi gruppi poht.ci ed 
economici, il compagno Al
berto Palmas ha risposto che 
l'amm:n.siraz:one provincia
le combatte questi obiettivi. 

a La chiusura dello stagno 
— ha sottolineato il presiden
te della Provincia — non po
trebbe che giovare agii inqui
natori e ridurrebbe definitiva
mente su. lastrico le famiglie 
dei pescatori, privando inol
tre per sempre l'economia ca
gliaritana e sarda di una 
grande ricchezza. Lo stagno 
va risanato, non distrutto. 
Nel V programma esecutivo 
del Primo P.ano di rinascita 
sono stati stanziati consisten
ti fondi per opere di bonifica 
nella laguna di Santa Gilla. 
Riteniamo che questi fondi. 
rimasti per anni scandalosa
mente congelati nelle banche, 
vadano finalmente e intera
mente spesi. ET però evidente 
che l'impiego di questi fondi 
per una nuova politica di 
servizi, implica la scelta di 
un diverso tipo di sviluppo 
economico e innanzi tut to la 
liberazione dai pesanti con
dizionamenti che s tanno por
tando verso la rovina totale 
quello che veniva una volta 
considerato il più pescoso sta
gno d'Europa J>. 

g.p. 

PUGLIA - Documento regionale della CGIL 

«No alle assunzioni 
clientelari nel 

settore dei trasporti» 
Denunciato il rigonfiamento degli organici aziendali 
prima della pubblicizzazione - Chiesto un incontro 

Dalla nostra redazione 
BARI. 27 

La segreteria regionale del
la CGIL ha reso noto un do
cumento nel quale si esamina 
la grave situazione esistente 
in Puglia nell'ambito dei ser
vizi pubblici di trasporto su 
gomma a carattere extraur
bano. 

Secondo la CGIL « la po
litica clientelare adottata col 
rigonfiamento degli organi
ci aziendali prima della pub
blicizzazione precaria, con la 
fissazione dei no*.: del costo 
del pullmans occorrenti a: 
servizi e at traverso l'assegna
zione dei puT.mans acquistati 
alle province, indica la scel
ta di una linea tendente a 
realizzare spreco di denaro 
pubblico a danno della effi
cienza e della economicità de: 
servizi non soddisfacendo cor-

Convegno giovedì 
sulla riforma 
della scuola 
a Catanzaro 

CATANZARO. 27 
« Un movimento unitario e 

democratico per la salvezza. 
il funzionamento e la rifor
ma della scuola ». Questo il 
tema di un incontro^libattito 

' che la Federazione di Catan 
zaro ha organizzato 

I L'iniziativa che si terrà gio
vedì 30 settembre alle ore 
17.30 ne'. Jolly Hotel di Ca
tanzaro. sarà introdotta da 
una relazione del compagno 
Gaetano Lamanna, respon
sabile regionale della Com
missione scuola del PCI. Con
cluderà il compagno France
sco Zappa, direttore della ri
vista « Riforma della scuola ». 

ret tamente i bisogni delle 
popolazioni. Sintomatico è il 
fatto che i sindacati, con i 
fondi sociali dei lavoratori 
metalmeccanici, sono stati ca
paci di acquistare pullmans 
a prezzo inferiore rispetto al
la Regione ». 

« Inoltre la pratica esisten
te nelle aziende con la attri
buzione di qualifiche e man
sioni inesistenti, con la ela
borazione di turni per il per
sonale finalizzati alla rea
lizzazione di alti guadagni e 
non alla produttività del pub
blico servizio o espressione d: 
una volontà volta a discredi
tare l'istituto della gestione 
pubblica ->. 

« Malgrado tali indirizzi 
siano stati più volte condan
nati dalle organizzazioni sin
daci" ' '"«««morato regionale 
ai trasporti non solo non ha 
inteso cambiare orientamen
to. ma ha anche deteriorato 
sempre più i rapporti con le 
stesse organizzazioni sinda
cali confederali al punto da 
ignorare precisi quesiti pro-
DO.sti dalla federazione re
gionale CGILCISL-UIL in 
ordine alla formulazione di 
un piano regionale dei tra
sporti e venendo meno ad 
accordi raggiunti con la stes
sa Federazione unitaria ». 

« Attesa la gravita della si
tuazione denunciata — con
cluda il documento — la se
greteria della CGIL regio
nale ritiene necessario che la 
giunta ed il Consiglio regia 
naie non adottino alcun prov
vedimento di assunzione 
clientelare e chiede che le 
forze politiche rappresentate 
nella apposita commissione 
consiliare, attraverso la pre
sidenza della stessa, si ren
dano promotori di un incon
tro con le organizzazioni sin
dacali per affrontare la si
tuazione denunciata ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

La questione comunista e 
la nuova intesa autonomisti
ca sono i due punti più im
portanti del dibattito in cor
so tra i partiti dell'arco co 
stituzionale, le cui delegazioni 
torneranno ad incontrarsi 
mercoledì prossimo. Intanto il 
dibattito si sviluppa all'inter
no dei partiti e nelle piazze 

dei centri sardi. 
Rispondendo ai cittadini di 

Olbia, nel corso di una tavo
la rotonda organizzata nel
l'ambito del festival dell'Uni 
tà. il segretario regionale del 
nostro partito compagno Ma
rio Birardi, ha dichiarato che 
la complessità dei problemi 
e la situazione economica del
l'isola impongono scelte nuo
ve capaci di modificare non 
solo gli orientamenti, ma an
che gli atti concreti nella di
rezione della Regione Auto
noma. Per questo la «verzi
ca » in corso assume uria im
portanza decisiva e non può 
assolutamente riproporre una 
situazione stazionaria di in
certezza. di stallo, di tattiche 
dilatorie. La Sardegna vuo
le subito, e senza rinvìi, es 
sere governata da quelle stes
se forze che hanno conqui
stato col movimento unitario. 
il secondo piano di rinasci
ta, che hanno elaborato la 
legge per la programmazione, 
che hanno approvato provve
dimenti legislativi come la 
riforma agro pastorale ed al
tre di grande importanza per 
lo sviluppo dell'#ìola. 

L'intesa autonomistica de
ve ora andare avanti, supe
rando la fase, pure importan
te della approvazione del prò 
gramma triennale. Ecco per
chè — ha sottolineato il com
pagno Birardi — la proposta 
del PCI per una giunta di uni
tà autonomistica ha avuto il 
pronunciamento favorevole 
del PSI e dei partiti inter
medi, ed ha aperto una di
scussione nella DC. anche se 
all'interno di questo partito 
prevalgono ancora le forze 
che « non ritengono maturo lo 
ingresso dei comunisti nella 
maggioranza di governo ». 

Il fatto che vi sia in Sar
degna uno schieramento di 
forze cosi ampio da aprire la 
strada a una svolta effettiva 
nella Regione, ed il fatto stes
so che all'interno della DC 
facciano sentire la loro vo
ce quei settori disponibili a 
portare avanti il processo di 

rinnovamento, dimostrano che 
la « verifica » ha già raggiun
to dei risultati consistenti. 
Quanto sta avvenendo è la 
dimostrazione che le scelte 
non sono improvvisate né con
fuse — come è s ta to detto 
da qualche dirigente de — 
ma aderiscono alla realtà del
l'isola ed alla volontà delle 
grandi masse popolari sarde, 
le quali oggi più che mai per
seguono l'obiettivo dell'unità 
autonomistica a tutt i i livelli, 
e quindi negli Enti locali co
me nei comprensori fino alla 
Amministrazione regionale, 
per dare immediata ed effet
tiva applicazione alle leg
gi della rinascita. 

Parlando a Cagliari, al fe
stival dell'Unità di piazza San 
Michele, il presidente del 
gruppo comunista al consiglio 
regionale, compagno Andiea 
Raggio, ha detto: « Nel suo 
ultimo documento la DC ha 
ribadito tutti i no che cono
scevamo. ma non ha fatto pro
poste adeguate né ha mo
strato di intendere la novità 
rappresentata dal pronuncia
mento netto di tut t i i parti
ti di sinisffra e laici per il 

superamento definitivo della 
discriminazione anticomunista 
e per una intesa autonomisti
ca nuova ed avanzata. 

« 11 grave errore che s ta 
commettendo la DC — ha 
continuato il compagno Rag
gio — è quello di dare per 
scon*3,'a l'attuazione deila po
litica di piano o ridurla a 
questione di ordinaria ammi
nistrazione. La verità è, co
me l'esperienza insegna, che 
la nuova fase operativa del
la program.nazicne sarà non 
soltanto din'icile e comples
sa, ma radicalmente diversa 
da quella che l'ha precedu
ta. Il suo successo è intera
mente affidato alla volontà e 
capacità dei partiti di dare 
alla Regione una direzione po
litica nuova fondata sul più 
ampio consenso, nonché al 
grado di pressione unita
ria che saprà esercitare il 
movimento di lotta dei lavo
ratori e delle popolazioni. Da 
qui scaturisce la nostra pro
posta della giunta di unità 
autonomistica. Da qui il no
stro fermo rifiuto a lasciare 
le cose come stanno ». 

«Per le stesse ragioni — 
ha concluso il compagno Rag
gio — Ta proposta di una 
giunta di sinistra o laica (eh* 
peraltro cozza con la realtà 
dei rapporti di forza in 
consiglio) non è aderente alla 
linea di larga unità che noi 
comunisti perseguiamo. Sap
piamo che questa linea tro
va forti resistenze a l l ' in terni 
della DC. soprattut to in quei 
settori che interpretano in 
chiave c« rottura della intesa 
autonomistica il recente re
cupero elettorale e rifiutano 
di leggere corret tamente il r.-
sultato del 20 giugno. Non 
ignoriamo però che in questo 
part i to vi è un profondo t r i -
vaglio. Ci auguriamo ncir : . i-
teresse della Sardegna, -ine 
emergano e si imponsar.o 1? 
posizioni più aperte e reso;-n-
sabili ». 

In tanto il presidente Sod
du ha avuto a Roma il pre
visto incontro con Andreot-
ti. L'on. Soddu. secondo le 
decisioni unanimi dell'assem
blea regionale, ha chiesto la 
sospensione della riduzione 
delle linee marittime tra Sar
degna e continente. Nel cor
so dell'incontro si è discusso 
anche del programma di 
« verticalizzazione » per f li 
impianti minerari tardi . 

S. GIOVANNI LA PUNTA - Dopo anni di abbandono 

Hanno lavorato 
per dare al paese 
una nuova piazza 
Compagni e cifladini del popoloso quartiere Dragonese si sono impegnati 
per giorni e giorni — Forte partecipazione ed entusiasmo alla festa 

I compagni al lavoro per realizzare la nuova piazza 

S. GIOVANNI LA PUNTA. 27 
Un quartiere abbandonato, abitazioni 

fatiscenti, strade e piazze dissestate. Un 
quadro desolante insomma, comune a 
numerosi agglomerati urbani lontani dal 
centro del paese. Al Dragonese, un po
poloso quartiere di San Giovanni La 
Punta, in provincia di Catania, questo 
divario tra centro e periferia si ampli 
fica e mostra una vera e propria spac
catura. 

All'immobilismo dell'amministrazione 
centrista di San Giovanni una risposta 
l 'hanno data i compagni e ì cittadini 
del quartiere che. per mettere in piedi 
le strut ture della festa de l'Unità hanno 
cambiato volto ad una piazza. Piazza Ita
lia. costruendo il manto stradale, met
tendo in piedi strut ture in cemento. 
piantando alberi. Di fronte al fatto coni 
piuto. dopo averla dimenticata per anni, 
anche il sindaco de* si è recato a visi 
tare la « nuova piazza ». in occasione del
l'inaugurazione del festival dedicata prò 
prio all'opera dei compagni della sezione 
Togliatti. 

Il compagno Foresta, segretario della 
sezione. ì compagni consiglieri comunali 

Scalta e Carbone e decine di militanti • 
cittadini si sono impegnati giorni e gior
ni portando cemento, sassi, travi di le
gno. per costruire la «loro piazza», or
gogliosi e coscienti di aver dato all'am
ministrazione centrista una dimostrazio
ne di serietà ed impegno nell'interesse 
di tutta la cittadinanza. 

La gente e ì compagni del quartiere 
Dragonese sperano che tutto questo ser
va a qualcosa, che l'amministrazione si 
decida a ricordarsi di loro, dei problemi 
della zona. Per troppo tempo nel piano 
di fabbricazione. approvato due mesi fa 
dalla Giunta, di Dragonesi non se n'è 
parlato neppure. Come se i suoi cinque
cento abitanti ncn esistessero, come se 
li non servisse l'illuminazione stradale 
(qualche lampioncino impiantato pochi 
giorni prima delle elezioni non ha certo 
soddisfatto nessuno». 

Certo cosi non poteva andare avanti. 
Quale migliore risposta poteva essere da
ta. se non l'affluenza di centinaia di cit
tadini e compagni al festival de l'Unità. 
che ha creato quella nuova, bella piazza 
che qualcuno già chiama piazza del 
Popolo. 

Sulle intese nel Sassarese 
ampio dibattito con i cittadini 

! . 

Nostro servizio 
SASSARI. 27 

Con una grande parte 
cipazione. dinamica, or
dinata. che ha caratteriz
zato la manifestazione 
politica come fucina di 
idee, confronti, dibattiti. 
si è concluso ieri sera il 
festival. 

Il compagno Giovanni 
Berlinguer ha tenuto il 
comizio conclusivo di fron
te a migliaia di persone 
assiepate ai bordi della 
tribuna. 

Anche in questi ultimi 
giorni il festival ha avu
to la caratteristica di im
pegnarsi a fondo su mol
ti settori. La musica è 
.Mata pregevole, di buo
na fattura: cosi i gruppi 
cubani Los Bravos e O 
Mara Portuondo tcon 
Martin Rojas alla chitar
r a ) ; cosi i gruppi folclo 
ristici sardi dei Tenores 
di Pratobelli del Supra 
monte e di Thiesi: così 
l'esibizione degli Stormy 
Six. 

Il festival ha voluto ri
volgersi a tu t t i : c'erano 
spazi riservati ai bambi
ni, che hanno usufruito 
di costante e qualificata 
assistenza (uno stand era 

gestito dal movimento 
cooperazione educativa), e 
che si sono potuti cimen
tare in una «cit tadella» 
che era — per la prima 
volta — tutta per loro. 
in gare di pattinaggio, di 
pittura e di animazione 

C'erano stands «astro
nomici che. retti dall'in
tensa profusione di ener
gia di molte sezioni terri
toriali. hanno sfornato vi
vande e cibarie tradizio
nali in continuazione, di 
quadri d'autore. Ma c'era
no anche occasioni per ri
flettere su temi politici 
di scottante attuali tà, per 
la presenza di un centro 
di iaccolta di aiuti al po
polo palestinese, di una 
delegazione permanente 
dell'UDI e della Lega na
zionale delle cooperative. 

Organizzata dalla Com
missione sanitaria della 
Federazione locale una se 
quenza di pannelli illu
strati e commentati ana
lizzava con cruda veridi
cità i guasti di un malgo 
verno che trascura persi
no la salute dei cittadini. 
E. infine, c'era un grande 
civile, articolato dibattito 
con i cittadini su temi po
litici at tual i : il ruolo de
sili Enti locali nell'ambito 

comprensoriale; i giova
nissimi; la riforma della 
scuola; l'intesa autonomi
stica nella provincia di 
Sassari. 

In questa grande festa. 
ogni compagno ha dato 
tutto se stesso per il fe
lice esito della manifesta
zione. Tutt i insieme, e 
senza distinzione di ruo
lo: dirigenti, quadri di 
partito, militanti, simpa
tizzanti. C'è stata persi
no la gradita sorpresa di 
un Gavino Ledda nella ve
ste di musicista, che ha 
proposto temi folcloristi
ci bardi, presentandoli co
me una celebrazione, sot
to forma di canto e di 
danza, della natura tragi
ca del folk. 

Erano presenti dei com
pagni autoferrotranvieri 
che — pur vivendo un mo
mento cruciale delle ri
vendicazioni — non sono 
mancati all 'appuntamen
to, conciliando questo im
pegno con il proprio la
voro. 

Un servizio d'ordine ef
ficiente. mobilitato 24 ore 
su 24. ha infine consenti
to il sereno procedere del
la manifestazione. 

Antonio Casu 

Oggi dibattito a Bari su 30 anni 
di lotte nelle campagne pugliesi 

Dalla nostra redazione 
BARI. 27 

Con una manifestazione internaziona
lista si è aperto ieri sera a Bari, in piazza. 
Garibaldi, il festival provinciale del
l'Unità. Al comizio internazionalista, pre
ceduto da una introduzione del compa
gno Domenico D'Onchia delia segrete 
ria provinciale dei PCI ha partecipato il 
compagno John Gaio. dell'African Na-
tional Congress. il quale ha riassunto 
davanti ad una folla di compasmi e di 
democratici 1 motivi della lotta contro 
il razzismo e l'imperialismo nell'Africa 
meridionale. Uno spettacolo di canzoni 
di Miranda Martino ha concluso la pri
ma giornata del festival. 

Il programma del festival che durerà 
8 giorni per concludersi il 2 ottobre, e 
assai intenso. Musica, cinema e dibat 
liti politici sugli argomenti principali 
della crisi italiana animeranno il tradì 
zionale incentro fra i comunisti bare.-*: 
e la città. 

Questo il programma del festiv.r.: 
Martedì 28: ore 18. «Trcnt 'anni di io: 

ta agraria in Puglia ». d.battito ccn L 
Conte, responsabile della commissione 
agraria nazionale dei PCI. Ore 21: « L i 

via del blues » concerto di musica coun
try americana. 

Mercoledì 29: ore 18: dibattito sui pro
blemi dell'informazione con giornalisti. 
operatori del settore, dirigenti di par
tito. Ore 21 spettacolo delle «Mario
nette di Canora ». 

Giovedì 30 settembre: dibattito fra rap
presentanti delle forze politiche demo
cratiche baresi sul tema: «Bilancio del
la politica delle larghe intese ». Alle 21 
il « Teatrino d: Foggia •> presenta lo spet
tacolo: « Le nozze di Figaro» di Beau-
marchais. 

Venerdì 1 ottobre - ore 18: dibatti to 
sulle lotte operaie nel Mezzogiorno con 
il compagno Domenico Gravano della 
Commissione nazionale problemi del la
voro. Ore 21: concerto di musica clas-
s.ca e contemporanea di « Antica e nuova 
musica » e di altri gruppi pugliesi. 

Sabato 2 ottobre: ore 18: dibattito sul
la nuova legge pe.- il Mezzogiorno. Ore 
2T recital de; complesso: « l Gomma». 

I film di Toto saranno proiettati alle 
ore 9 di ogni sera. 

Domen.ca 3 ottobre: ore 19.30 dibattito 
sulla questione femminile. Ore 18: comi-
z.o d: chiusura di un compagno della 
Direzione del PCI. Alle ore 21 recital 
conclu-ivo di Eusrenio Finardi. 

Anche dai paesi vicini 
tanti giovani a Raffadali 

Dal corrispondente 
AGRIGENTO. 27 

Un'intera settimana di 
dibattiti, at t ività sportive. 
culturali, per il primo fe
stival dell'Unità svoltosi 
a Raffadali. Centinaia di 
persone ogni giorno han
no visitato il festival. 
hanno partecipato alle 
varie Iniziative realizzan
do un grande momento 
unitario 

Interessanti i dibattiti 
sui problemi dell'emanci

pazione femminile, della 
occupazione. dell'aborto. 
della scuola. Le att ività 
sportive intese come ser
vizio sociale e di associa
zionismo di base hanno 
visto la partecipazione di 
molti giovani. I bambini 
della scuola a tempo pie
no si sono esibiti in canti 
folkloristici e rappresen
tazioni teatrali. La costi
tuenda cooperativa tea
trale diretta da Mimmo 
Galletti ha presentato in 
prima assoluta un'interes

sante commedia sull'emi
grazione: «La tedesca». 

I! festival ha richiama
to a Raffadali molti gio
vani dai centri vicini. 
« Un'esperienza valida sot
to ogni profilo — ci ha 
detto il segretario delia 
sezione Cesare Sessa. prof. 
Vincenzo Lombardo — che 
intendiamo ripetere con 
lo stesso impegno e solle
citando la più ampia par
tecipazione popolare». 

Z. S. 


